
S
i è spento l’altro ieri a Mila-
no, ottantunenne, Walter
Mantelli. Dai primi anni
50 giornalista dell’Unità,
era nato a Genova nel

1931, il 2 febbraio. Giovane comuni-
sta era entrato nella redazione geno-
vese del nostro giornale, dove rima-
se sino al 1957, quando, dopo la sop-
pressione dell’edizione ligure del

giornale, si trasferì a Milano, insieme
con Aldo Tortorella, destinato alla di-
rezione, e con numerosi altri giovani,
come Kino Marzullo, Ennio Elena, Gia-
como Caviglione. Dopo quella di cro-
nista, Mantelli visse l’esperienza reda-
zionale delle pagine provinciali, fino a
divenire viceredattore capo insieme
con Aniello Coppola. Altri incarichi ri-
coprì Mantelli in seguito, finché non
gli venne affidata la rubrica delle lette-
re, quotidiano dialogo dell’Unità con i
lettori. Mantelli si impegnò in questo
nuovo compito con grande vigore e so-
prattutto nel segno dell’apertura poli-

tica e culturale. La rubrica delle let-
tere (che raramente prevedeva una
risposta) divenne così negli anni
70-80 un luogo di dibattito senza
censure, dove si confrontavano mili-
tanti del Pci, per lo più di base, che
esprimevano orientamenti diversi,
ma dove si potevano leggere opinio-
ni di altri lettori, iscritti o no al parti-
to, in merito a temi di costume, spes-
so ignorati dalla politica. Alla rubri-
ca cominciarono a prestare atten-
zione gli altri quotidiani: era diven-
tata il termometro del dibattito (e
dello scontro) nel partito e nella si-
nistra, in una fase di combattuto rin-
novamento.

Chiusa quella vicenda, in pensio-
ne, Walter Mantelli aveva continua-
to a vivere la vita del giornale, colla-
borando alle pagine culturali, in
particolare quelle dei libri. Era del
resto un lettore accanito e curioso,
appassionato autodidatta, formato-
si nella conoscenza della grande
narrativa ottocentesca, ma costan-
temente attento alle voci nuove del-
la letteratura. Lo ricordiamo per la
sua finezza intellettuale, per lo spiri-
to libero, per il suo garbo, per la sua
umanità. ❖

zio in cui trovare video e immagini,
fotogallery e foto del giorno e, pre-
sto, dirette live per comporre con le
nostre video-rubriche un vero e pro-
prio palinsesto video ed essere pron-
ti a quello che gli esperti prevedono
stia per compiersi: il superamento
del monopolio del video legato alla
tv, con il 90% del traffico internet
dedicato ai filmati. Avete già cono-
sciuto in queste ultime settimane al-
cune delle nuove iniziative video:
dal Punto della giornata firmato dal
direttore Claudio Sardo alla rubrica
#tweetstar(realizzata insieme a
Maddalena Loy), dai video-com-
menti dei giornalisti della redazio-
ne alle principali notizie del giorno
alla rubrica Intanto in America...
con cui il vicedirettore Luca Landò
ci accompagna a scoprire l’avvincen-
te corsa per la Casa Bianca.

MA È SOLO L’INIZIO
Presto, sempre il direttore, curerà
una video-rubrica settimanale in cui
dialogherà direttamente con i letto-
ri, rispondendo alle loro domande
(potete già inviarle alla e.mail unisci-
ti@unita.it), torneranno ad affac-
ciarsi su Unita.it video-inchieste e
spazi dedicati alla cultura, dialoghi
con i politici e video-forum sui temi
del web e dell’innovazione. Una ulte-
riore novità è rappresentata dal fat-
to che tutti questi video romperanno
la «barriera» di Unita.it e sbarcheran-
no direttamente su YouTube, nel no-
stro canale dedicato, per poter esse-
re condivisi più facilmente dai letto-
ri su siti e social network.

Ed è proprio per i social network
l’ultima grande novità di Unita.it.
Questo è lo strumento che al con-
fronto diretto e orizzontale ha aper-
to la più grande porta e, non a caso,
la nostra comunità su Facebook e su
Twitter è una delle più numerose e
coese in Italia. Siamo il 5˚ giornale
sia sul social network delle “facce”
(con quasi 170mila fan), sia sullo
spazio dei “cinguettii” (con quasi
17mila follower). Ma siamo il 2˚ in
Italia e il 6˚ nel mondo (meglio di
Washington Post e El Pais) secondo
la ricerca internazionale Innova et
Bella - Sole24Ore per la qualità
dell’interazione con i lettori. A Twit-
ter, la cui diffusione in Italia negli ul-
timi mesi è stata travolgente, la nuo-
va Unita.it dedica, per prima, uno
spazio in home page con un box che
darà voce agli hashtag più interes-
santi per dare una possibilità in più
ai nostri lettori di partecipare ogni
giorno al dialogo e al racconto del
nostro Paese.❖

IL LINK AL 25-01-1995

ORESTE PIVETTA

I radicali: no
a censure
sul web

Il ricordo

MILANO

Dovrebbe essere la conferma di
Alberto Maccari alla direzione del Tg1 la
«non-soluzione» per il dopo Minzolini. Il
casosaràsultavolo delCdaRaigiovedì .

Maccari ha avuto l’interim fino al 31
gennaio, quando dovrebbe andare in
pensione (scadenza già spostata). Ora
questo traguardo è vicinissimo, ma del
promesso «nome autorevole» per una
soluzionedefinitiva perilTgammiraglio
non vi è traccia. Il presidente, Paolo Ga-
rimberti, vorrebbe un esterno (in pista
Marcello Sorgi, un po’ meno Mario Cala-
bresi), ma il direttore generale, Lorenza
Lei, sembra abbia proposto a Maccari di
richiamarlo dalla pensione e di firmare
un nuovo contratto fino al 15 aprile (il di-
rettore ha chiesto un anno), o fino al 30
giugno.Questopotrebbegarantire ilvo-
to di quella che è ancora maggioranza
solo a Viale Mazzini (Pdl e Lega, confer-
mata dalla scelta di Verro di non votare
inParlamentomainRaisì),cosìdaaspet-
tare a più fermo l’esito del ricorso di Au-
gusto Minzolini. Sicuramente contrari i
consiglieri del Pd e dell’Udc, probabil-
mente anche il presidente. Da decidere
anche il futuro della Tgr, di cui Maccari è
ancoradirettore: ilDgproporràdi affida-
rel’incaricoall’attualecondirettore,Ales-
sandro Casarin, permettendo alla Lega
di prendersi le testate regionali.

VIALE MAZZINI

http://archviostorico.unita.it/

cgi-bin/highlightPdf.cgi?t=ebook&file=/

archivio/uni_1995_01/19950125_0032.pdf

Mantelli, l’uomo
che tra lettere e libri
coltivava il confronto
La scomparsa del giornalista de l’Unità. Tra gli anni 70 e 80
la «sua» rubrica divenne un luogo di dibattito senza censure

Per il Tg1 si profila
la conferma di Maccari
Alla Lega i Tg regionali

I Radicali hanno approvato una mozione per denunciare l’introduzione di un sistema di
giustizia privato in Rete in seguito ad una proposta della Lega Nord. «L’emendamento Fava
consentirà ai monopolisti dell’informazione di organizzare delle polizie del web, incentivando
la rimozione selvaggia dei contenuti di siti profit o non-profit come Wikipedia o Google».
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